
ECONOMIA E LAVORO 

A Palazzo Chigi comincia la trattativa Intersind e Asap ripescate in extremis 
tra governo, sindacati e imprenditori Reazione di fuoco delle associazioni escluse 
Su contingenza e oneri sociali clima disteso Confagricoltura «indignata» blocca di nuovo 
De Benedetti: «Non si deve drammatizzare» il confronto sul contratto dei braccianti 

Salàrio e contrattazione, oggi si parte 

(Il salario nell'industriali 
4 M _ _ _ _ _ _ _ L 

Oggi si comincia sul serio: a Palazzo Chigi parte la 
trattativa su salano e contrattazione. Clima disteso 
tra chi al tavolo ci sarà, reazioni infuriate da chi è 
stato escluso. Ripescate in extremis Asap e Inter
sind; Confagricoltura alla fine resta fuori gioco e di >• 
cide di ribloccare la vertenza dei braccianti. Mannl: 
«Ridurremo gli oneri sociali, recuperando dal gettito 
fiscale evaso». 

ROBtRTO OIOVANNINI 

Costo del lavoro e salario in Europa 

Paesi Retrlbuz. netta Retrlfouz. 
Lorda 

Costo globale 
del lavoro 

tm ROMA. 088' si parte. Dopo 
mille schermaglie finalmente 
si la sul serio L'appuntamento 
è per le 16 e 30 a Palazzo Chi
gi, dovi» Martelli, Carli. Formi
ca, Marini, Bodrato e Pomicino 
aspettano le delegazioni delle 
parti sociali invitate alla mesa-
trattativa sulla struttura del sa
lario e della contrattazione. Ie
ri, una vigilia doublé foce. Tem
perata l'aria che si respira in 
casa governativa, tra i sindaca
ti, tre I Brandi imprenditori, cli
ma rovente e polemiche di
chiarazioni da parte delle as
sociazioni tagliate luon dal ta
volo della trattativa. 

Intanto, c'è chi l'altra sera 
era stato escluso e Ieri è rien
trato ne) gioco. Intersind e 
Asap, le associazioni delle im

prese pubbliche che a gran 
sorpresa non tacevano pane 
dell'elenco comunicato c,u 
ministri al termine del vertice 
interministeriale di martedì. 
nel primissimo pomeriggio di 
ieri hanno ricevuto il loro bm-
vo telex di convocazione, co
me già età successo a Cgil-
Cisl-Uil. Conlindustria. Contapi 
(piccole imprese), Conlcorn-
mercio, Contesercenti e il co
mitato di coordinamento delle 
confederazioni artigiani!' 
Un'esclusione, questa, cbe 
aveva sollevato già un vespai 3 
di critiche Un errore, una di
menticanza, una guerricclola 

- tra II vicepresidente Martelli e il 
ministro Pomicino? Fatto sita 
che Asap e Intersind (che si 
erano freneticamente date da 
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134,65 202,88 
134,28 198.75 
163,08 190.85 
166,32 236,95 
140,19 169,77 

In milioni di lire 
32,10 (100) 48,36 (100) 
34,44(107) 50,98(105,5) 
43.42(135) 50,81(104,6) 
36.94(115) 52,63(108,5) 
31,23(097) 37.82 ( 78,7) 

NB -Valori riferiti alla grandi Imprese metalmeccaniche Fonte Cnel 

lare con contatti «riservati» per 
essere ripescate) tirano un so
spiro di sollievo 

Reazioni infuriate, invece, 
dalle organizzazioni escluse 
dal tavolo della trattativa Pro
testano le centrali cooperative, 
la Cispel (servizi pubblici enti 

locali), l'Assicredito (ban
che). Poi il mondo agricolo il 
veto dei sindacati nei confronti 
di Confagricoltura (gli impren
ditori del settore) che blocca 
ormai da un anno e mezzo il 
rinnovo del contratto dei brac
cianti è stato raccolto dal mini

stro del Lavoro Manni Mini-
giallo alle sette di Ien sera, 
dalla Vicepresidcnza del Con
siglio arriva un fax di convoca
zione, alle otto Confagricol'ura 
viene dalla stessa sede «disinvi
tata' Gli imprenditori agncoli 
sono «indignati», e imputano a) 

governo «la resa a un Ingiustifi
cato diktat di Cgil-Cisl-Uil» Ar
rabbiati anche in casa Conl-
coltivatori («intollerabile di-
scnmin izlone) e Coldiretti 
(«sorpresa e rammarico») Pe
sante la ripercussione sull an
damento della trattativa dei 
braccianti L altro Ieri e era sta
ta una - molto umida - schian
ta, ma topo la notizia da Pa
lazzo Chigi immediata è stata 
la rottura Se continuano i con
tatti tra le parti e Mannl in vista 
di un Incontro risolutivo (forse 
venerdì), Confagricoltura ha 
colto 1 occasione per apnre un 
nuovo braccio di ferro, facen
do man la indietro su tutto e n-
proponmdo le note pregiudi
ziali su lavoraton avventizi e 
stagionali Vedremo 

l'ranco Manni ha già spiega
to i suoi punti di vista anche su 
pensioni e pubblico impiego a 
Trentin, D Antoni e Benvenuto 
a cena martedì sera. Ien ha poi 
confermato I approccio molto 
soli che il governo seguirà nel 
corso della trattativa, sulla ba
se delle note linee-guida poli-
uca di lutti i redditi, riduzione 
graduale del peso degli onen 
sanitari per 5-6000 miliardi 
(controbilanciata dalla lotta 
all'evasione e all'eluslone fi
scale), scala mobile predetcr

minata con conguaglio, con
trollo dei prezzi e tanfle ammi
nistrate Si vorrebbe chiudere 
in fretta sui punti forti, entro lu
glio, e il vicepresidente Martelli 
comunicherà per iscntto alle 
parti sociali la posizione del 
governo 

Ien il neosenatore a vita 
Gianni Agnelli ha ribadito che 
l'obiettivo della trattativa sarà 
quello una drastica nduzione 
dell'inflazione, magari sotto il 
3 percento annuo «Nei nego
ziati si cede da una parte - ha 
osservato Agnelli - e si recupe
ra dall'altra» Sulla contingen
za frena anche Giancarlo Lom
bardi, responsabile scuola del
la Confindustna, che ha defini
to la scala mobile «uno stru
mento tecnico di non grande 
valore caricato di significati ec
cessivi» Infine, Carlo De Bene
detti, impelagato nella questio
ne del trasferimento di stabili
menti Olivetti in Oriente «Mi 
auguro che non si drammatizzi 
nulla, e che non si faccia una 
battaglia puramente verbale o 
religiosa sulla questione della 
scala mobile. Non è un proble
ma di scala mobile, è un Dro-
blema più complessivo che ri
guarda la competitività dell'in
dustria italiana» 

Dieci personaggi in cerca di un accordo 
Sergio 
Pininfarina 

• • n presidente della Conflndu-
stria non ha nascosto la sua opinio
ne che poi è quella di tutti gli indu
striali associati alla Conlindustria. Al 
tavolo del negoziato si va con l'o
biettivo di eliminare gli automatismi 
o la maggior parte di essi e di ottene
re dal governo la fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Soldi alle imprese 
per aiutarle a superare un difficile 
momento E scetticismo sulla possi
bilità di discutere altre questioni pur 
importanti quali quella del fisco. 

Agostino 
Paci 

• i L'Intersind non pare avere all'I
nizio di questo negoziato quella po
sizione di mediazione che tradizic-
nalente ha avuto ai tavoli delle trat
tatine. Anche per Paci il negozialo 
deve portare all'abolizione della 
scala mobile In cambio I Intersind 
offre una riforma del salario cosi 
concepita aumenti salariali nei con
tratti di lavoro con cadenza qua
driennale e aumenti legati alla pro
fessionalità e produttività nella con
trattazione aziendale 

Sergio 
D'Antoni 

• • II neosegretario d ella Cai non 
ama la scala mobile, preferirebbe la
sciare più spazio al a contrattazione. 
Non a caso Osi «• U il aTorino hanno 
proposto (col plauso <Ji Romiti) la 
contrattazione annuale del salano E 
nei documenti Cisl si propone una 
scala mobile che salvaguardi al 
100% i salan minimi, rra che venga 
eliminata nei livelli pio alti È presu
mibile che D'Antoni si iilllnei con la 
proposta di predetern nazione an
nunciata da Manni 

Franco 
Marini 

• • Il ministro condurrà il negozia
to con l'intenzione di concluderlo 
presto e bene. Niente «xontn, nessu
na contrapposu-ione. ma molta me
diazione E per garantire tutto que
sto Il neominlstro ha già pronte le 
sue carte 6000 miliardi alle aziende 
come fiscalizzatone degli oneri so
ciali predeterminazione degli scatti 
di scala mobile sperandoche basti a 
rabbonire gli induistriali e a non irri
tare i sindacati. Obiettivo frenare 
l'inflazione 

Quanti saranno i personaggi al tavolo delle trattative di 
domani? Quanti saranno i tavoli attorno a cui si affolleranno 
ministri, industriali, sindacalisti? E quanti saranno i tecnici, gli 
esperti, i consiglien? Moltissimi, una folla di uomini per una 
trattativa che il governo vuole di un mese, ma che potrebbe 
durare anche molto di più. E molte sono anche le opinioni 
sui contenuti e sullo stesso svolgimento del negoziato. C'è 
chi vuole limitarlo alla scala mobile e chi è decisamente 

contrario a questo; chi sogna una trattativa che metta ordine 
nelle relazioni industriali, chi spera solo di prendere qualche 

miliardo dallo Stato. Il disordine alla vigilia dell'incontro è 
quindi grande. Ma in questa pletora di personaggi pochi 
sono coloro che contano davvero e che determineranno 
l'esito finale del maxinegoziato. Ne abbiamo contati dieci 

MTANMAARMINI 

Felice 
Mortillaro 

• i Il consigliere delegato della Fé-
dermeccanica forse non sarà pre
sente al negoziato, ma lo influenze
rà Le sue posizioni peseranno per
chè rappresentano «I anima» di 
granparte degli industriali Quali so
no7 La trattativa non deve risolvere 
qualche marginale questione di 
punti di scala mobile o di oneri so
ciale, ma deve fissare una volta per 
tutte che al centro del sistema eco
nomico e politico ci sono le impre
se 

Paolo Cirino 
Pomicino 

• • È il ministro che tiene di cordo
ni della borsa, ma si è già capito che 
è disponibile ad allentarli anche se 
non per tutti Sicuramente li allente
rà per gli industriali ai quali (provo
cando le ire del suo collega dell In
dustria Bodrato) ha già promesso 
un'ampia fiscalizzazione degli oneri 
sociali E altrettanto sicuramente II 
ministro del bilancio difenderà I 
pubblici dipendenti A chi prediche
rà l'austerità del bilanci? 

Giorgio 
Porta 

• i 11 presidente della Federchimi-
ca si è guadagnato il posto di prota
gonista della trattativa grazie al con
tratto dei chimici che per una parte 
degli imprendilon e dei sindacati co
stituisce un punto di nfcnmento im
portante Ma non solo per questo Si 
dice che sempre la Fedcrchlmica 
abbia elaborato una proposta top 
secret per la scala mobile che po
trebbe far contenti tutti, imprenditori 
e sindacati. 

Bruno 
Trentin 

Dopo la tempesta pace conclusa (a quale prezzo?) sul business pian 

^u.wivui elegge Porta e riceve l'ok al piano 
Ma Pomicino minaccia: al Sud pensateci voi 

• H II segretario Cgil vuole un ne
goziato complessivo su scala mobi
le, fisco, oneri sociali, pensioni e 
pubblico impiego evitando che l'at
tenzione si concentri sul sistema di 
contingenza Per quest'ultima la sua 
proposta ricalca 1 ultimo contratto 
dei chimici programmazione dei 
costi della scala mobile e loro insen-
mento nel calcolo degli aumcnu 
contrattuali E conguaglio finale per 
compensare I inllazione 

Cesare 
Romiti 

• i La Fiat (come Olivetti) non 
drammatizza il problema del costo 
del lavoro e ha npetuto in più occa
sioni che non è la scala mobile il più 
importante problema per la compe
tit vita delle imprese Accanto ad es
so c'è quello altrettanto grave della 
inefficienza dei servizi e dello stato 
Ma questo giudizio non impedisce a 
Romiti di npetere che «gli automati
smi vanno ndolti al minimo se non 
addinttura aboliti» 

Francesco 
Cossiga 

• I Non è arbitrano includere il 
Presidente fra i dieci personaggi 
che avranno un ruolo nella maxi
trattativa Cossiga è già intervenuto 
con una lettera ai sindacati e alla 
Confindustria nella quale rivendi
cando una funzione «dì avviso e di 
consiglio» nvolge un appello alle 
parti sociali perchè «sappiano farsi 
autenticamente intepreU dei supe-
non più vasti interessi della colletti
vità» 

| ^ Netto 

•
Prelievo 
lavoratori 

•
Orai sodai 
Imprese 

1981 1990 

Dal '45 ad oggi 
Corsi e ricorsi 
della scala mobile 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. Chi l'avrebbe mai 
detto che la tanto vituperata 
scala mobile, accusala di ren
dere la nostra economia sem
pre meno competitiva, tosse 
stata creata per 1 esatto contra
rio? Eppure è proprio cosi II 
vocabolario Italiano la inventa 
il 6 dicembre 1845. quando 
la Confederazione generale 
dell'industria italiana e la Con
federazione generale del lavo
ro firmano a Milano il «Concor
dato per la perequazione delle 
retribuzioni dei lavoraton del-
I industna ncll Italia del Nord». 
Lo fanno per «nsarare gra
dualmente I economia nazio
nale e dare maggiori- slancio 
alla ncostruzione economica» 
E necessano un pcnodo di 
tranquillità sociale e lavoro 
profondo E allora si conviene 
di istituire la scala mobile sul-
I indennità di contingenza per 
«rendere automatici in relazio
ne ali andamento del costo 
della vita, gli adeguamenti di 
nmunerazione che risultassero 
necessan» Uguale per tutu, ma 
non per tutte Per le donne, per 
i giovani, per gli apprendisti, 
per i discontinui, il trattamento 
è diverso In peggio II 23 mar
z o 1946 l'accordo si estende 
alle regioni centro-settentno-
nali 

Il 27 ottobre 1946 è tempo 
di tregua salariale bu>ogna di
mostrare senso di responsabi
lità per «almeno sci mesi» Si 
firma a Roma e questa volta 
sono rappresentati industriali e 
sindacalisti del Sud e del Nord 
Ma ciò non significa che nel 
Mezzogiorno ci sia lo Messo 
«punto» che nell Italia setten
trionale Il Paese è diviso in zo
ne sono le cosiddette «gab
bie» È esattamente opposta la 
situazione il 28 novembre 
del 1947 (evidentemente al-
I epoca le trattative venivano 
condotte molto più spedita
mente di quanto accada og
gi) La riduzione del < osto del
la vita non avrebbero compor
tato una parallela riduzione 
del salano Si stabiliscono fa
sce di franchigia le contingen
ze non sarebbero state ridotte 
per le riduzioni del costo della 
vita fino all' 6% 

Ma gli accordi pongono al
cuni problemi che si tenterà di 
limare con 1 accordo intercon-
federale del 21 manco 1951. 
Le vanazioni dell indennità di 
contingenza diventano simul
tanee in tutto il temtono nazio
nale (si creano le 16 città cam
pione per valutare I indice na
zionale del costo della vita), 
ma l'Italia si divide in A «• B A 
uguale Nord, B uguale Sud un 
manovale mendionale guada
gna 795 lire al giorno uno set
tentrionale amvaa915 Lasca-
la mobile si estende, dall indu
stria, agli altri settori II costo 
della vita sale vertiginosamen
te e allora la Conlindustria de
ride per la pnma disdetta sia
mo nel 1956 II 15 gennaio 
1957 si concludono le trattati
ve per la revisione La penodi-
cita di nlevazione dei pezzi 

passa da due a tre mesi, si eli
minano le fasce di franchigia 
previste in case di diminuzione 
de I costo della vita, si rr> aluta il 
valore dei punti II sistema di
segnato nel 1957 entra in crisi 
quando all'inizio degli anni 70 
quando il sindacato constata 
che la persistenza di quel tipo 
di meccanismo è di ostacolo al 
processo di egualitarismo sala-
naie Era passata la pantà uo
mo-donna (I960) e si erano 
abolite le «gabbie» ( 1969). 

Il 25 gennaio 1975 si firma 
il cosiddetto accordo Agnelli-
Lama £ il uiomo, graduale. 
del punto unico di contingen
za che, da quella data, lino alla 
metà degli anni Ottanta, pro
voca una sene di interventi le
gislativi Punto uguale per tutti 
se nza differenza di sesso, zone 
e qualifica. Per la pnma volta, 
nel 1981, interviene il Governo 
che stipula con gli industriali e 
i sindacati un'intesa con l'o-
bettivo del contenimento del
l'Inflazione entro i tassi pro
grammati Lo shock petrolifero 
del 1979 l'aveva fatta arrivare 
al 21* L'intesa è del 28 c i » 
gno 1981. E siamo al •Proto
collo Scotti» (22 gennaio 
1983) preceduto dalla disdet
ta della scala mobile, da parte 
della Conlindustria. del 31 
maggio 1982 11 «protocollo» 
riporta a 100 I indice (spesa 
base quella di una famiglia ti
po nel trimestre agosto-ottobre 
19&2), il punto diventa di 6800 
lire mensili. Scoppia anche la 
«guerra dei decimali» sii indu
stri ili vogliono cancellare le 
frazioni di punto che risultano 
dall indice, i sindacati tentano 
di accantonarle per recuperar
li nei tnmestn «ucce.ivi Nel 
novembre 1983 il lodo del mi
nistro del Lavoro De Michele 
dava ragione ai sindacati. 

Le tre confederazioni si 
«spaccano» sul taglio dei quat
tro punti di scala mobile diven
tato l'accordo di «San Valenti
no» Siamo al 14 febbraio 
1984 il governo presenta l'in
tesa, firmano Osi e Uil il Pei 
promuove anche un referen
dum (9-IOgiugno 1985).ma il 
54% degli italiani non vuole 
modificare la legge 11 25 no
vembre 1985 viene disegnala 
un nuovo meccanismo di indi
cizzazione che interessa il set
tore pubblico II 19 dicembre 
viene recepito dai pmati (fino 
al dicembre 1989) Le pnmc 
SSOmila lire sono indicizzate 
semestralmente al 100%. la 
parte restante del mirimo del 
lo stipendio è indicizzata al 
2.5%. E siamo quasi ai giorni 
nostn Dopo I ennesima di
sdetta, la legge 13 luglio 1990 
proroga al 31 dicembre 91 le 
disposuiioni del 1986 E I ulti
mo punto fermo a 45 anni di 
stona di scala mobile Poco 
meno di un anno fa ••indacati. 
Confindustna e governo si so
no dati appuntamelo al pn-
mo giugno scorso Comincia
no oggi, con 20 giorni di ritar
do 

Pace conclusa per Enichem: va bene Giorgio Porta 
presidente, va bene il piano strategico, purché ades
so al Sud ci pensino lui e l'Ente nazionale idrocar
buri. A elezioni siciliane vinte il governo sembra vo
ler scaricare su azienda e sindacati il problema del
l'occupazione. Polemiche degli ambientalisti per gli 
impegni disattesi. I consiglieri d'amministrazione 
non hanno partecipato all'assemblea. 

•TIFANO RIONI RIVA 

• i MILANO Sembrava incre
dibile, dopo quel eh è succes
so, che Enichem potesse gode
re di tna giornata di quiete 
Formalmente ieri è stato cosi, 
con due appuntamenti, quello 
dell'assemblea degli azionisti 
a Milano e dell incontro col 
Governo a Roma, superati sen
za inloppi. 

A Milano si trattava sempli
cemente di una ratifica sconta
la, da parte dell'azionista Eni 
che ha il 99.5* del capitale. 

dell assetto di vertice E la raf
fica è puntualmente aweruta, 
con l'elezione di Giorgio Por.a 
a presidente e la definitiva 
scondita delle ipotesi di cene i-
zionamento politico direno nel 
consiglio d amminiitrazionc 
Solo gli ambientatati hunno 
rovinato un pò la feta con la 
nproposL'ione delle loro criti
che 

A Roma c'era il pnmo a;> 
puntamento triangolare, con 
Governo e sindacati, per con

cordare le modifiche al piano 
strategico finalizzate alla salva-
g jardia delle produzioni e del-
I occupazione al Sud E c'è sta
ta piena soddisfazione, da par
te governativa, sulle ipotesi 
presentate dall'amministratore 
delegato Giovanni Panilo Solo 
il sindacato ha mostrato delle 
perplessità 

In realtà questa repentina 
pace nasconde contraddizioni 
profonde e rischi enormi E' 
una pace infatti artificiosa, CO
ITI era stata artificiosa I ultima 
battaglia, e di uguale segno un 
mese fa la De era partila ali at
tacco di Enichem e del suo 
gruppo dingente per strappare 
potere, o quantomeno vistose 
promesse di occupazione in 
Sicilia, da spendere in campa
gna elettorale Oggi, presi i vo
ti, il governo Andrcotti ha cam
biato musica, e ha latto capire 
che la sua rinuncia a sconvol
gere il vertice di Enichem ha 
un prezzo gli investimenti in 

Sicilia li deve fare innanzitutto 
I Eni «Solo dopo, aggiuntiva
mente, interverremo noi» ha 
commentalo Paolo Cirino Po
micino 

Ora, dunque, arrivano i con
ti da pagare Se infatti Enichem 
non vuole far saltare da subito 
la logica di severa razionaliz
zazione che sta alla base del 
suo plano, dovrà scegliere, e 
togliere agli impianti del Nord 
tutte le nsorse che destinerà al 
Sud «Sia chiaro però-ha com
mentato il segrctano generale 
dei chimici Cgil Franco China-
co- che se il prezzo da pagare 
per salvare il Sud è la penaliz
zazione del Nord, noi non ci 
stiamo» 

Giorgio Porta, accusato in 
assemblea di avere cedulo alle 
interferenze politiche dal rap
presentante della Lega Am
biente Beniamino Bonardi ha 
orgogliosamente negato «Il 
piano ce lo siamo (alti noi in 
autonomia, e se non è un pia
no di drastica nduzione è per

chè noi stessi abbiamo sensi
bilità sociale» Ma ha subito ag
giunto «E'ia nostra apparte
nenza alle Ppss che ci permet
te di investire 8 000 miliardi in 
tre anni e mezzo, e comunque, 
se ci verrà chiesto di fare cose 
al di là delle nostre forze, non 
sarà accattonaggio chiamare il 
governo in aiuto per raggiun
gere obiettivi di carattere so
ciale» 

Insomma, Enichem parte 
con una scommessa pesante 
far quadrare le sue scelte con i 
condizionamenti che inevita
bilmente precederanno e se
guiranno questo «aiuto» del 
Governo Nella speranza, anzi-
lutto per i lavoratori del Sud 
che prevalgano almeno tecni
camente, te valutazioni a îc tv 
dati Infine, un particolare si-
gnilicalivo dopo mesi di lode 
per le "poltrone» ieri Porta si è 
trovato da solo (Panilo era vo
lalo a Roma) a concludere 
I assemblea 

Concluso il congresso dei metalmeccanici Cgil 

Fiom-Milano: Trentin al 53% 
L'assemblea non si è spaccata 

GIOVANNI LACCABÒ 

• • MILANO II voto sulle no
zioni è scontato, del 397 votan
ti 202 (53 30 %) si schierano 
con Trentin Del Turco e 177 
(46 70 A,) con Bertinotti Aste
nuti 18 Schieramenti faccia a 
faccia e tuttavia nessuna spac
catura La Fiom di Milano esce 
dal suo quarto congresso mol
to più unita di prima Tre giorni 
fa i lavori erano iniziali con lo 
stra >oco - quello si evidente -
delle lacerazioni seminate nel
le I ibbriche dai dibattiti con
gressuali Passano a pieno tito
lo gli emendamenti di Antonio 
Pizzinato ed altn espressi nei 
congressi di zona e di azienda, 
ira i quali la vcrilica dei conte
nuti della trattativa di giugno 
(un documento con decine di 
firme sligmalizza la «democra
zia mancata» nell assemblea 
dei I 200 a Roma) la garanzia 
dei diritti acquisiti per la pen
sione la dehmzione più chiara 

del concetto di «codctermina-
zione» Soprattutto i delegali fl
uivano un volo quasi plebisci-
tano al documento politico e 
alla relazione del segretano 
Giovanni Perfetti e votano la li
sta unitana del nuovo direttivo 
che riduce il peso degli appa
rali, promuove i dirigenti de 
centrali, alle donne assicura il 
30 per cento Un dibattito civi
le con Umidi e isolati i tentativi 
di alzare barricate ed una ripe
tuta e preoccupata denuncia 
del «rischio di contarsi» Dice 
Giampiero Castano segretario 
della Fiom lombarda «Se la n-
flessione sulle cose da fare 
prevarrà allora si realizzeran
no le condizioni per una ge
stione unitaria della Fiom Se 
invece vinceranno le logiche 
trasformiste come putroppo è 
avvenuto al direttivo Cgil, op
pure se prevarrà la frenesia bu
rocratica ali accaparramento 
dei posti, allora tutto si farà 

complicato» Dal leader Fiom 
Giorgio Cremaschi l'invito «a 
non scambiare il dintto al lavo
ro con la rinuncia ai diritti al
trimenti si smamsce un pezzo 
di sindacato generale e si di
venta corporativi Occorre 
cambiare la linea ed anche 
I organizzazione, iniziando 
con l'accettare innanzitutto il 
responso degli iscritti» Infine 
Cremaschi invila a riflettere 
sulla gestione della Cgil dopo il 
congresso «La maggioranza 
dica se pensa ad una gestione 
autosufficiente, oppure se 
pensa ad una gestione unita
ria» Angelo Airoldi abbozzerà 
a questo proposito una repli
ca «Il centralismo democrati
co non esiste più ed Inoltre è 
giusto invitare i compagni so
cialisti a togliere di mezzo la 
tutela della componente Ma 
non è coerente introdurre nel 
meccanismo di direzione una 
corrente di minoranza orga
nizzala Occorre un sistema di 
regole definite la democrazia 

si esercita non in modo infor
male Dobbiamo decidere le 
forme della democrazia». 

•Una lezione di unità che 
Milano ha saputo dare anche 
in altre occasioni difficili», sot
tolinea il segrctano della Ca
mera del lavoro, Carlo GhezzL 
•Guai ad uscire dal congresso 
con due Cgil l'una contro l'al
tra armate» Il nuovo assetto di
segnato dal congresso esalta il 
decentramento rovesciandone 
il rapporto con il centro (le zo
ne decidono in autonomia, il 
centro fa la sintesi e coordi
na) Tra i numerosi intervenu
ti, il congresso ha ascoltato 
con un attenzione mozzafiato 
il giovane delegato Roteili, tur
nista della Falck. piantatela 
con il sindacalese, «sono i latti 
che contano, come il mio ca
lendari 32 domeniche e due 
festività in cambio del lunedi, 
quando la mogli" lavora e i fi
gli sono a scuola, che vita è 
mai questa7» 
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